CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO: LE NOVITA’ DELLA RIFORMA DEL WELFARE

Con effetto dal 1° gennaio 2008 il legislatore ha introdotto principi e norme tendenti a restringere, in modo significativo l'utilizzo del Contratto a Tempo Determinato o a termine (legge 24 dicembre 2007, n. 247). La regola posta in capo alla legge è: «il contratto di lavoro subordinato è stipulato di regola a tempo indeterminato».
La norma introduce due significative restrizioni:
· in conseguenza di proroghe e rinnovi i rapporti di lavoro a termine, con lo stesso datore di lavoro, non possono superare una durata di 36 mesi;

· diritto di precedenza per i lavoratori in contratto a tempo determinato in occasione di nuove assunzioni a tempo indeterminato.

Inoltre, il contratto di lavoro a tempo determinato può essere concluso solo se sussistono delle ragioni di carattere Tecnico, Produttivo, Organizzativo o Sosti​tutivo, tali da giustificare l'apposizione del termine al contratto stesso. Detta apposizio​ne del termine deve risultare da atto scritto, nel quale devono essere specificate le causali riconducibili a una delle suddette ragioni.
Di seguito è stata predisposta una tabella attraverso la quale si percorrono i tratti della disciplina del contratto a termine. In chiusura, è riportato un glossario di termini maggiormente ricorrenti.
	               Tema
	Specificazione

	1. Rapporto tra il Contratto a Tempo Determinato
e il contratto a tempo indeterminato
	Il Contratto a Tempo Determinato è una eccezione rispetto al contratto a tempo indeterminato

	2. Scelta della motivazione fra quelle previste dalla legge
	Riconducibilità delle ragioni di apposizione del termine a una almeno delle causali di cui al comma 1 dell'art. 1 del Dlgs n. 368/2001; motivazioni di ordine:
· Tecnico
· Produttivo

· Organizzativo
· Sostitutivo

	3. Specificare e illustrare la motivazione e le ragioni fra le 4 di cui punto 2

	Specifica illustrazione delle ragioni, ovvero delle causali, che giustificano la stipula del contratto a tempo determina​to esplicitando una delle motivazioni generiche di cui al punto 2

	4. Riferimento alla durata
	La durata del primo contratto a tempo determinato trova il solo limite nella correlazione tra la motivazione e il tempo necessario per soddisfare l'esigenza temporanea

	5. Forma e adempimenti del contratto
	· Obbligo della forma scritta per l'apposizione del ter​mine

· Consegna al lavoratore dell'atto entro 5 giorni (anche se, di solito, si preferisce apporre il termine nella lettera di assunzione che deve essere consegnata precedente​mente l'instaurazione del rapporto)

	6. Cause di Divieti per la stipula del contratto a termine

	· Sostituzione di lavoratori in sciopero

· Assunzione con contratti a termine in unità produttive dove nei 6 mesi precedenti ci sono stati licenziamenti collettivi. Rimane comunque la possibilità di assumere con contratto a termine:

· di durata fino a 3 mesi
· sostituzione lavoratori assenti 
· assunzioni dalle liste di mobilità
· Sospensione o riduzione di orario (C.I.G.O.) di lavora​tori con analoghe mansioni

· Per i Datori di lavoro che non abbiano effettuato la valutazione dei rischi

	7. Proroga: condizioni
	· Durata iniziale non superiore ai 36 mesi
· Consenso del lavoratore
· Sia richiesta da ragioni oggettive e si riferisca alla stes​sa attività lavorativa svolta

· Durata complessiva (iniziale + proroga) massima fino a 3 anni (36 mesi)

· Trattasi di prima (e ultima) proroga

· Il datore di lavoro dovrà dimostrare l'obiettiva esisten​za delle ragioni che giustificano la proroga

	8. Prosecuzione del rapporto dopo la scadenza consentita
	· Per un massimo di gg. 20 relativo a contratto a termine non superiore a 6 mesi

· Per un massimo di gg. 30 relativo a contratto a termine superiore a 6 mesi

· Erogazione maggiorazione del 20% fino al decimo giorno successivo

· Erogazione maggiorazione del 40% per ciascun giorno ulteriore

	9. Prosecuzione oltre i termini: tempo indeterminato dalla scadenza
	Prosecuzione oltre gg. 20 (gg. 30 per durata del contratto a termine oltre 6 mesi): il contratto si considera a tempo in​determinato dalla scadenza dei predetti termini

	10. Riassunzione dopo l'interruzione, ma senza rispetto del periodo d'interruzione
	Il 2° contratto si considera a tempo indeterminato se av​viene:
· entro un periodo di 10 giorni dalla data di scadenza di un contratto di durata fino a 6 mesi

· entro un periodo di 20 giorni dalla data di scadenza di un contratto di durata superiore ai 6 mesi

	11.Riassunzione senza alcuna interruzione
	Riassunzione con continuazione del rapporto senza interruzione: si considera a tempo indeterminato dalla data di stipulazione del primo contratto

	12.
 Per effetto di successione di contratti a termine, la somma di tutti i periodi (compreso rinnovi e proroghe) non deve superare 36 mesi
	Riassunzioni (per nuovi contratti) e proroghe lecite che non consentono di superare il periodo complessivo di me​si 36, pena la trasformazione in contratto a tempo indeter​minato

	13.  Superati i 36 mesi, possibilità eccezionale e difficoltosa per l'instaurazione di un nuovo contratto
	Una possibilità eccezionale e difficoltosa è prevista per l'in​staurazione presso la Direzione Provinciale del Lavoro di un nuovo contratto oltre i 36 mesi

	14. Periodo transitorio nel conteggio di 36 mesi
	I
contratti a termine in essere al 31.12.2007 si computano fi​no alla naturale scadenza.
Fino al 31.3.2009  i periodi in contratto a termine non si contano ora, ma si computeranno dopo detto termine

	15. Riassunzioni (per nuovi contratti) e proroghe lecite che non soffrono il limite di mesi 36

	Le riassunzioni (per nuovi contratti) e proroghe lecite che non soffrono il limite di mesi 36 riguardano attività stagionali, analogamente a fattispecie previste dai CCNL

	16.
 Diritto di precedenza nelle nuove assunzioni a Tempo Indeterminato nei 12 mesi successivi la cessazione

	· Se il lavoratore ha prestato attività per almeno 6 mesi
· Se l'assunzione riguarda le (stesse) mansioni espletate
· Se il lavoratore abbia manifestato la propria volontà al datore di lavoro entro 6 mesi

	17.  Diritto di precedenza per gli stagionali purché

	Il lavoratore abbia manifestato la propria volontà al Datore
di lavoro entro 3 mesi

	18. Diritti del lavoratore in contratto a termine

	Al lavoratore assunto con contratto a termine spettano
(proporzionalmente) gli stessi diritti di un lavoratore in contratto a tempo indeterminato

	19.  Diritto alla formazione

	Il datore di lavoro deve provvedere alla formazione del lavoratore assunto con contratto a termine al fine di preve​nire rischi specifici connessi alla esecuzione del lavoro

	19.  Diritto alla formazione: disciplina nei CCNL

	I CCNL possono disciplinare l'aspetto formativo dei lavorato​ri sia per la sicurezza sia per aumentarne la qualificazione

	21. Criteri di computo

	Ai fini di cui all'articolo 35 della legge 20 maggio 1970, n. 300 sono computabili i lavoratori con contratto a termine superiore a 9 mesi

	22. Informazione ai lavoratori

	I CCNL possono disciplinare le modalità per le informazioni da rendere ai lavoratori con contratto a termine relativa​mente alla possibilità di nuove assunzioni nell'ambito del​l'azienda

	23. Informazione alle rappresentanze
	Informazioni da rendere alle rappresentanze: i CCNL pos​sono disciplinare le modalità per le informazioni da rendere alle rappresentanze dei lavoratori circa i contratti a termine

	24. Esclusioni dal campo di applicazione e discipline specifiche
	· I contratti di lavoro temporaneo

· I contratti formazione lavoro
· Rapporti di apprendistato e altri a carattere formativo
· I rapporti di lavoro tra i datori di lavoro dell'agricoltura e gli operai

· Settore Turismo disciplina particolare, contratto a ter​mine fino a gg. 3 con comunicazione nei 5 giorni
· Dirigenti: Durata massima del contratto a termine di 5 anni con facoltà del Dirigente di recedere trascorsi 3 anni; Dirigenti: non si applica la disciplina del contratto a termine salvo che le previsioni di cui agli artt. 6 (Prin​cipio di non discriminazione) e 8 (criteri di computo) della legge 368/2000.

· Sono esclusi i rapporti instaurati con le Aziende che esercitano il commercio di esportazione, importazione e all'ingrosso di prodotti ortofrutticoli

· Lavoratori assunti dalle liste di mobilità
· Sostituzione lavoratrici in maternità

	25.  Limitazione del ricorso ai contratti a termine, c.d. "contingentamento"
	La percentuale massima di utilizzo dei contratti a termine ovvero il contingentamento è affidato ai CCNL

	26.  La limitazione di lavoratori da poter assumere con contratto a tempo determinato  è esclusa comunque per le assunzioni:
	· Fase di avvio
· Per ragioni di carattere sostitutivo o di stagionalità
· Per specifici spettacoli ovvero specifici programmi ra​diofonici o televisivi

· Con lavoratori di età superiore a 55 anni

	27. Sanzioni
	Qualora ci siano diversità di trattamento economico e nor​mativo tra lavoratori con contratti a termine e lavoratori con contratti a tempo indeterminato, il datore di lavoro è punito con la sanzione amministrativa da 25,82 a 154,94 Euro. Se l'inosservanza si riferisce a più di 5 lavoratori, si applica la sanzione amministrativa da 154,94 a 1.032,91 Euro


GLOSSARIO
Proroga: il rapporto prosegue dopo la scadenza a seguito di accordo fra le parti
Prosecuzione: il rapporto prosegue, di fatto, dopo la scadenza
Riassunzione: stipula di un nuovo contratto a termine
Diritto di precedenza: il lavoratore in contratto a termine ha facoltà di chiedere - entro un termine stabilito - di essere riassunto in occasione di nuove assunzioni a tempo indeterminato e l'azienda ha l'obbligo di aderire alla richiesta a determinate condizioni.
